
ROMA 

Enti e sfratti 
solo lo Iacp 
dà retta al Comune 
Ritoma al centro dell'attenzione l'emergenza casa, 
leti un vertice in Campidoglio ha approfondito il 
progetto di una commissione per l'assegnazione 
degli alloggi composta da Pretura, Questura, Prelet­
tura, Comune e enti. Dovrebbe garantire procedure 
trasparenti. Fino adesso però ha aderito solo lo 
Iacp, il dialogo con gli enti si annuncia faticoso, ma 
il sindaco non ha dubbi: «La commissione si farà». 

DELIA VACCARELLO 

SS Sara una commissione a 
garantire l'assegnazione tra­
sparente degli alloggi agli sfrat­
tati. Lo ha dichiarato Ieri il sin­
daco riunitosi per discutere il 
progetto con i rappresentanti 
della prefettura, della questu­
ra, della pretura, l'assessore al­
la casa e i delegati di 11 enti 
previdenziali. Gli enti assicura­
tivi, meno favorevoli, erano 
presenti in veste di uditore. Se­
condo la proposta gli sfrattati 
faranno domanda direttamen­
te alla commissione che met­
terà a contatto gli interessati 
con l'ente. «La commissione si 
farà - ha detto Carrara - lo 
Iacp ha già adento». Con gli 
enti invece il dialogo è più dif­
ficile. «Si tratta di una grande 
novità - ha aggiunto Carrara -. 
Bisogna cambiare l'atteggia­
mento psicologico che fino 
adesso ha caratterizzato la gè-
stione del patrimonio immobi­
liare da parte degli enti. Si trat­
ta di passare dalla consuetudi­
ne di dare l'appartamento alla 
persona conosciuta all'uso di 
sedersi ad un tavolo con il Co­
mune, il prefetto, il questore e 
la magistratura». La Commis­
sione però non ha una veste 
giuridica, ma 11 sindaco assicu­
ra che avrà parere «vincolan­
te*. Per definire il protocollo 
d'intesa l'appuntamento è per 
domani in prefettura, e da lu­
nedi la commissione inizierà a 
funzionare. 

Ma gli ostacoli all'adesione 
degli enti non sembrano po­
chi. «Gli enti non devono ac­
quistare alloggi per avvantag­
giare i loro iscritti - ha detto 
Canato -. Inoltre dovrebbero 
essere riconoscenti alla collet­
tività perchè, avendo investito 

Tecnologie 
Industriali 
a scuola 
di futuro 
• • Piccoli e medi impresari, 
ma anche Industriali più o me­
no grandi, sui banchi di scuo­
la. I corsi che li riguardano so­
no stati organizzati dalla Ca­
mera di commercio in collabo­
razione con il Consorzio Roma 
Ricerche al quale aderiscono 
strutture universitarie, di ricer­
ca, aziende e istituti finanziari. 
Si chiama «Progetto innovazio­
ne*, prenderà il via lunedi 
prossimo e coinvolgerà circa 
200 aziende Si tratta di una se­
rie di seminari. 22, divisi in due 
gruppi per le imprese che già 
usano le tecnologie e per le 
principianti. I particolari «sco­
lari» studieranno tra l'altro in­
formatica, progettazione al 
computer, microelettronica, 
biotecnologie, automazioni di 
fabbrica, intelligenza artificiale 
e robotica. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 31 maggio. Per 
informazioni si può telefonare 
al 4747076. 

nella città di Roma, il loro pa­
trimonio si è valorizzato mol­
tissimo. Comunque abbiamo 
assicurato loro che la commis­
sione non imporrà di assegna­
re gli alloggi indipendente­
mente dalla solvibilità degli af­
fittuari». Insomma il dialogo 
non sembra facile, soprattutto 
con gli enti assicurativi, ma il 
sindaco si è detto ottimista, di­
chiarando che dinanzi a diffi­
coltà insuperabili chiederà al 
governo e al Parlamento gli 
strumenti legislativi che adesso 
mancano. Al centro della que­
stione sembra esserci la discre­
zionalità degli enti. Ma l'ordi­
nanza del prefetto non aveva 
stabilito un criteno certo di as­
segnazione delle case? I primi 
ad averne diritto dovevano es­
sere gli sfrattati con la conces­
sione della forza pubblica. 

•L'ordinanza del prefetto è 
un po' nebulosa - dice il dottor 
Affarono dell'Inali -, il Comu­
ne la sta approfondendo ma il 
documento presentato stamat­
tina risulta imperfetto, aspet­
tiamo la stesura definitiva». L'I-
nadel invece sembra favorevo­
le. «Abbiamo appoggiato l'or­
dinanza del preletto e siamo 
d'accordo sulla commissione», 
ha detto Nevol Querci. com­
missario dell'lnadel. Intanto 
l'assessore Amato, incontrato­
si con una delegazione di in­
quilini degli stabili Ina-Assitalia 
messi in vendita di recente, ha 
comunicato che le compagnie 
assicuratrici non hanno posto 
termini ultimi all'acquisto degli 
alloggi. Il Comune inoltre ha 
fatto richiesta al ministero dei 
Lavori pubblici di mutui agevo­
lati Cer per chi ha i requisiti ne­
cessari alla concessione. , 

Cassintegrati 
Accordo 
tra le parti 
allaSweda 
• • Altri sèi mesi di cassa in­
tegrazione per i 103 lavoratori 
dell'industria metalmeccanica 
«Sweda». necessari per permet­
tere il completamento del pia­
no di riorganizzazione azien­
dale. In seguito ad una riunio­
ne tra le parti svoltasi ieri al mi­
nistero del Lavoro e conclusasi 
con un accordo la direzione 
aziendale si è Impegnata a fare 
domanda al Cipi (comitato in­
terministeriale programmazio­
ne industriale). L'intesa preve­
de anche il rientro del lavora­
tori nell'arco di sei mesi, la ro­
tazione nell'applicazione dei 
benefici di legge, compatibil­
mente con le professionalità 
dei lavoratori sospesi, e un pre­
ciso impegno dell'azienda a 
superare la crisi attuale, con 
tutti I mezzi possibili, ad esem­
pio la diversificazione dei mer­
cati e il completamento della 
gamma dei prodotti. -

«Senza un piano regionale 
una pioggia di 6 miliardi» 
Presentato dossier del Pei 
sul sistema .sanitario 

Appalti irregolari 
La struttura di Pietralata 
chiusa e senza personale 
Ai laboratori 400 miliardi 

Usi miliardarie e ospedali chiusi 
Gli scandali della .sanità 
Appalti irregolari, l'ospedale di Pietralata ancora 
chiuso, 400 miliardi ai laboratori di analisi privati e 
solo sette Tac negli ospedali di Roma, 6mila miliardi 
alle Usi senza un piano sanitario regionale, conve­
zioni con le Università firmate fuori tempo. Questi 
gli scandali più emblematici in un dossier sulla sani­
tà regionale, presentato ieri dal segretario della fe­
derazione Carlo Leoni e dagli esperti del Pei. 

RACHELE OONNELLI 

Corsie 
moderne 
Anzi, 
americane 

fEfl «Il passaggio dei vandali 
nella sanità laziale». Se fosse 
un libro si chiamerebbe proba­
bilmente cosi. Ma è un dossier 
del Pei presentato ieri a Botte­
ghe Oscure dal segretario della 
federazione Carlo Leoni e da 
altri esperti dei mali della sani­
tà regionale: Silvio Natoli, Dia­
no Francescone Francesco 
Prost. Nando Agostinelli, Fran­
co Tripodi, Vittoria Tota, Lu­
ciano Balsimelli. Il grosso del 
libro-denuncia arriverà tra 
qualche settimana, dopo il vo­
to, e servirà per indicare la cu­
ra del «malato», ma la «diagno­
si» è certa: la sanità è allo sfa­
scio completo, ha detto Leoni. 
Uno sfascio voluto: 16.000 mi­
liardi che la Regione deve ri­
partire tra le Usi, senza un pla­
no sanitario, vengono gestiti 
direttamente dall'assessore e 
di fatto finiscono in un «buco 
nero», dietro il quale prolifera­
no le convenzioni con le strut­
ture private. Per questo Leoni 
ha ribadito la richiesta al Co­
mune di non andare al rinnovo 
dei comitati di gestione, dai 
quali comunque I comunisti ri­
marranno fuori in attesa di una 
seria riforma. Alcune «perle» 
della sanità firmata Ziantoni, 
aiutano a capirne il perchè. 

Pietralata. È la perla più 
rara. La settimana scorsa sono 

state firmate fuori tempo le 
convenzioni tra Università e 
Regione con il voto negativo 
del Pei. Non se ne conoscono 
gli allegati con le piante orga­
niche, ma si sa di una conven­
zione per dotare di un pronto 
soccorso la Nuova Itor, a po­
che centinaia di metri dal nuo­
vo ospedale senza personale. 
Centinaia di miliardi sprecati. 

Dal RnVl. Prolungamento 
delle degenze per guasti nelle 
apparecchiature del Nuovo -
Regina Margherita, nonostante 
l'appalto per la manutenzione. 
In barba al 2000 miliardi stan­
ziati per rinnovazione tecnolo­
gica, le analisi del sangue si 
fanno a mano, con attese infi­
nite. 

Ual Rm/2. La Regione ha • 
deciso di dotarla di altri S labo­
ratori. Ma non servono, nessu­
no li ha chiesti. 

Ual Km/4. Il S. Giovanni e 
l'Addolorata fanno parte del 
famigerato progetto di ristrut­
turazione della società «Inso». 
Di cui ancora non si sa quasi -
niente, tranne che costa 200 
miliardi. - -

Ual Km/6. Al Cto da un an­
no dovrebbe essere acquistala 
la dodicesima Tac pubblica 
del Lazio (dovrebbero essere 
21), ma non si mettono d'ac­
cordo sui prezzi nel comitato 

L'ospedale di Pietralata resta chiuso 

di gestione. 
Ual Rm/7. Due presidi per 

la prevenzione dell'epatite B e 
uno del m nis.cro sono stati 
sfrattati per ar |x>sto ai Nas. Fi-
naziamenti peni nuovo centro 
grandi ustionati del S. Eugenio 
in rapporto alla popolazione 
residente, che perù è solo il 3% 
dell'utenza. 

Bracciano. La mensa del­
l'ospedale è gestita dalla Irs, la 
ditta legata al Movimento po­
polare. E il presidente dell'Usi 
Rm/22 è sunto inquisito per le 
tangenti richieste. 

- Ual 2 di Prosinone. Irrego­

larità nell'appalto per la manu­
tenzione, blocco cel Tar, non 
rispettato. Indigli -a magistra­
tura e la Corte ilei Conti. 

Ual Rm/2'A. I carabinieri 
avrebbero sequestralo i fasci­
coli dei sussidi elei malati del 
Centro di igiene mentale. Chi li 
riscuoteva? 

Tivoli e Viterbo. Nell'Usi 
Rm/26c'è stata tira ispezione 
regionale per im-{>larità nelle 
promozioni di camera. Disfun­
zioni negli approvvigionamen­
ti. A Viterbo strati acquisti di 
pellicole perr<idioi;rafie hanno 
fatto intervenire la (torte dei 
conti. 

• • La sanità rende, parola di 
americani. È in arrivo a Roma il 
primo ospedale privato ameri­
cano in Italia, costruito e gesti­
to con i capitali della «Corpora­
tion hospital of american-, una 
società degli Usa che possiede 
400 ospedali in tutto il mondo. 
Il «Rome american hospital» è 
già pronto, in via Emilio Lon­
goni, su un'arca di un ettaro e 
mezzo, con 150 posti letto e 
apparecchiature sofisticate del 
valore di 35 miliardi di lire, 
compreso un macchinario per 
la risonanza magnetica nu­
cleare che non esiste neppure 
in una delle 12 Usi romane. Il 
personale - tra cui oltre 400 
medici - è rigorosamente bi­
lingue, anche gli infermieri. 
L'ospedale è dotato di un la­
boratorio di analisi, due «day 
hospital» di cui uno per inter­
venti chirurgici ambulatoriali, 
quattro sale operatorie, una 
camere post-operatoria, dieci 
posti letto in terapia intensiva 
con quattro unità coronariche. 
Ha tutte le specialità mediche, 
ma ostetricia e cardiochirurgia 
entreranno In funzione prossi­
mamente. I malati, natural­
mente, dovranno pagare. La 
retta sarà interamente coperta 
da speciali polizze assicurative 
delle compagnie convenzio­
nate con l'ospedale, che sono 
le maggiori, sia italiane sia 
americane e di altri paesi. 

In 4 centri di riabilitazione convenzionati, viiolate le norme igieniche e sanitarie 
Un dossier di Pei e Dp inviato alla magistratura. Sotto accusa Usi e Ziantoni 

Sporchi e illegali, per handicappati 
Teri, Anffas, Ri.R., Villa Giulia. Ispezionati da due 
consiglieri regionali, questi quattro centri di riabi­
litazione sono finiti in un dossier, che è stato con­
segnato alla magistratura. Disservizi, sprechi, si­
tuazioni ai limiti della legalità. Nei guai sono finiti 
presidenti di Usi, responsabili dei centri e Zianto­
ni. Chi accusa, precisa: «Questi sono solo pochi 
esempi». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • È una giungla di strutture 
private, che cresce all'ombra 
della Pisana e delle Usi. Com­
plici gli scarsi controlli, i centri 
di riabilitazione per gli handi­
cappati si moltiplicano confu­
samente e spesso nell'illegali­
tà. E, forti dell'assenza di strut­
ture pubbliche, stipano negli 
ambulatori decine e decine di 
pazienti alla volta, raramente 
applicano i contratti di lavoro, 

offrono un servizio quasi sem­
pre scadente, non rispettano le 
indicazioni, che pure sono 
stampate nero su bianco sulle 
convenzioni stipulate con la 
Regione. 

La denuncia è dell'Associa­
zione italiana operatori per la 
riabilitazione (Aior) e della 
Lega arcobaleno per i diritti 
degli anziani e dei malati, che 
nei giorni scorsi hanno eflet-

tuato una serie di ispezioni in 
quattro centri. Pochi esempi. 
Alla Ri.Fi. di Fiumicino, tre fi­
sioterapisti su sei non sono 
neppure diplomati. E ognuno 
si occupa giornalmente di 30-
60 handicappati (perchè il la­
voro venga scolto decorosa­
mente, i pazienti dovrebbero 
essere molti di meno). Non c'è 
l'ascensore, per accedere al 
centro i poitatori di handicap 
devono salite nove scalini. 1-a 
convenzioni; con la Usi venne 
firmata nel 1986: la Ri.Fi. non 
ha ancora presentato la pianta 
organica. Non si applica - ma 
è un'abitudine diffusa - il con­
tratto di categoria con i terapi­
sti a domicilio. Anche qui la 
legge è chiara, ma tant'è: fa­
cendo lavorare i propri dipen­
denti a cottimo, ogni centro 
guadagna di più. 

Topi nelk cucine all'Anffas 

di via del Sommergibile 
(Ostia). L'Aier la sapere che 
di qui passano un centinaio di 
handicappati «il giorno. Secon­
do la convenutole, dovrebbe­
ro esserci almeno nove fisote-
rapisti a contrii ito, invece ce ne 
sono solo due. Foi, ovviamen­
te, ci sono i cottimisti. Ma, pre­
cisano all'Aio!, < uesio è un ti­
po di lavoro che si basa sul 
rapporto continuatilo tra pa­
ziente e terapica- i cottimisti, 
invece, vanno « vengono. 

Il caso pili clamoroso è 
quello dell'Unioni" italiana lot­
ta alla distrofia (Uildm). Sul­
l'organizzazione laziale della 
Uildm pesa un'accusa di di­
strazione di fondi pubblici: pa­
re che i finanz ,am< imi della Re­
gione siano siati utilizzati per 
acquistare la r uov a sede (die­
ci miliardi). Il uro-esso comin­

cerà tra poco. Secondo le due 
associtizioni, che hanno effet­
tuato lo ispezioni, la Pisana pa­
ga, e paga bene, ma non ese­
gue i controlli. 

Sotto accusa sono soprattut­
to le Usi. I risultati dei controlli, 
che sono stati eseguiti perso­
nalmente dai consiglieri regio­
nali Francesco Bottaccioli 
(Verde Arcobaleno) e Matteo 
Amati (Pei), sono stati conse­
gnati alla magistratura. Ri­
schiano grosso Violenzio Zian­
toni, jssessore regionale alla 
sanità, diversi presidenti di Usi 
e i responsabili dei centri. Il 
dossier consegnato alla magi-
straturi riguarda solo i quattro 
centri spezionati (Villa Fulvia, 
Ri.R, Teri e Anffas). Ma Aior e 
Lega arcobaleno giurano che 
illeciti e dissevizi regnano 
ovunque. 

Immigrati 

In piazza 
musica 
e poesia 
\m Per Mandela per Martin 
Lutier King. In piazza tsc-
eira î sono ritroviti in centi­
naia Addossati alle transen­
ne, accalcati sofo il palco, 
immigrati pakistani, tunisini, 
filippini, hanno risposto al-
I ane l lo lanciate dalla Fgci. 
Gii stizia, rispetto. lavoro: 
ciursto hanno domandato i 
rappresentanti delle varie 
coir unità, che si sono suc­
ceduti al microfono. A pre­
sentare l'ultima iniziativa di 
«Nero non solo», è arrivato 
Fleti ito Nlcolini. La manife­
stai: one è comirciata verso 
le i«'tte di sera. Prima la mu­
sici del gruppo di base Sea 
Wolfes, poi le noie dei musi-
cis'i pakistani. Tta una can­
zoni; e l'altra, sono stati inse­
riti (ìli interventi dei rappre­
sentanti delle comunità stra­
niere. Dal palco una babele 
di lingue. Qualcmo ha par­
lato in italiano, altri in ingle­
se e in francese. Ma, a «Nero 
non solo», tanti hanno volu­
to rivolgersi alla propria gen­
te nella lingua della loro ter­
ra. Molte le critiche alle ulti­
me uscite di Martelli («I mili­
tari alle frontiere); molti gli 
apprezzamenti e rea l'impe­
gno del Pei: «Grazie ai comu­
nisti italiani», si <: sentito li­
lle'ere spesso. Li musica e 
fili interventi sono continuati 
pe - ore. Nomi noti della cul­
tura di sinistra sono venuti a 
portare messaggi di solida-
tie'.ci (e di buon umore): Di­
segni e Caviglia, Paolo Hen-
del. David Riondino... La 
picizza si è andata scaldan­
do. >quando dagli altoparlan­
ti hanno cominciato a dif­
fondersi le note di Bob Mar-
ley, la gente ha applaudito, 
qualcuno è salito sul palco, 
molti si sono messi a ballare, 
lì finita a notte fonda. Le im-
m.if'tni di «Grido di libertà», 
proiettato accanto al palco a 
partire dalle 22, sono state 
:>egijite da centinaia di per­
itone. Solo quando il film è 
terminato, qualcuno ha co­
minciato ad allontanarsi. 

Vigili 

40mila multe 
sulle corsie 
preferenziali 
• • Multe a raffica sulle cor­
sie preferenziali. Inventi gior­
ni oltre 40mila infrazioni so­
no state rilevate dalle pattu­
glie dei vigili urbani impe­
trate a proteggere le corsie 
riservate ad autobuse taxi. 

Il periodo in questione 
pcitie da! 9 aprile alla fine del 
Tietw. Il centro storico, ovvia­
mente, la zona con le mag­
giori infrazioni (12.599). 

•L'imponenza di queste ci­
fre - ha commentato l'asses­
sore alla polizia urbana Piero 
Meloni - testimonia la vastità 
del fenomeno, jravemente 
lesivo del diritto della gene­
ratila dei cittadini a fruire di 
un «.istema di trasporto pub­
blico efficiente e dunque flui­
do-. 

La scoperta fatta da alcuni netturbini 

Cartoline e raccomandate 
nei sacchi dell'immondizia 
Tredici sacchi pieni di corrispondenza. Sono stati 
trovati ieri mattina in viale Palmiro Togliatti dai net­
turbini che svuotavano i cassonetti dell'immondizia. 
Lettere, cartoline, addirittura modelli del 740. Tutta 
la posta portava la data del 27 aprile. La polizia po­
stale sta tentando di accertare se il materiale ritrova­
to sia frutto di qualche rapina o se è stato gettato da 
un postino con poca voglia di lavorare. 

Ed Nei cassonetti dell'im­
mondizia, da sempre, si trova 
un po' di tutto: pistole, petardi 
inesplosi, refurtiva gettata dal 
ladri inseguiti da polizia e ca­
rabinieri, qualche volta addirit­
tura neonati. E nei cassonetti, 
in molte occasioni, i netturbini 
recuperano anche lettere, car­
toline gettate II dentro dai rapi­
natori «postali» a caccia di as­
segni o da postini che cercano, 
in quel modo, di guadagnare 
un po' di tempo, len mattina, 

però, il «ritrovamento» ha as­
sunto proporzioni insolite: tre­
dici sacchi di iuta stracolmi di 
comspondenza. 

La scoperta è stata fatta da­
gli operatori dell'Amnu che, 
ogni mattina, fanno il giro in 
viale Palmiro Togliatti. 

Pochi minuti dopo le 9 i net­
turbini erano arrivati all'incro­
cio tra viale Togliatti e via Sac­
co e Vanzetti. U ci sono alcuni 
cassonetti. Ma al momento di 

insenre il cestello nel carrello 
del camion tritarifiuti, un ope­
ratore ha notato che all'interno 
c'era qualcosa di strano. Allora 
ha bloccato l'operazione e si è 
messo a frugare. 

Il cassonetto, si è subito ac­
corto, era stracolmo di corri­
spondenza. A quel punto gli 
operatori dell'Amnu hanno 
controllato con attenzione an­
che gli altri due cassonetti. An­
che in questo caso si sono ac­
corti che dentro c'era molta 
posta. Alla fine sono stati ritro­
vati tredici sacchi di juta con 
l'intestazione «poste e telegra­
fi». I sacchi, a loro volta, erano 
stati messi all'interno di alcuni 
sacchetti di plastica, di quelli 
che gli addetti alla raccolta di­
stribuiscono a negozianti e 
condomini. 

Nella corrispondenza ritro­

vata, è stato accertato, c'erano 
raccomandate di privati, enti 
assistenziali e previdenziali, 
modelli 740. La maggior parte 
delle buste portava la data del­
lo scorso 27 aprile. 

GII operatori dell'Amnu 
hanno Immediatamente avver­
tito i carabinieri i quali, a loro 
volta, hanno chiamato i fun­
zionari della polizia postale, 
l'Escopost. Dagli accertamenti 
si dovrà stabilire se il materiale 
ritrovato è stato buttato in quei 
cassonetti dai ladri che aveva­
no rubato i sacchi per vedere 
se dentro c'era qualche asse­
gno o se la corrispondenza è 
stata gettata 11 da qualche di­
pendente delle poste. 

Carabinieri ed Escopost do­
vranno anche accertare da 
quale ufficio o centro di smi­
stamento siano stati trafugali i 
tredici sacchi postali. 

Prometteva case e auto di grossa cilindrata 

«Sono la vedova dì Rumor > 
Anziana demundata per truffa 

% 

Maria Ugazz Necci 

• • Faceva crederti di essere 
la vedova del ministro demo­
cristiano Mari,irò Rumor. Ma-
na Ugazzi Nocn, ?4 anni, in 
cambio di alcuni milioni, pro­
metteva case e macchine di 
grossa cilindtaa. -Gli agenti 
della squadra mobile l'hanno 
denunciata per trulla aggrava­
ta e continuala. Denunciati 
con la «vedova- niene altri due 
complici che si presentavano 
dicendo di essere l'autista e il 
segretario dell.i «Jonna. 

Elegante, sicura, sempre ac­
compagnata Cai MIOI due col­
laboratori, il scg-ctiino partico­
lare e l'autista cV >i affrettava 
ad apnrle lo sporte lo per farla 
scendere dalli1 Mercedes. Una 
signora impecettili J di cui po­
tersi fidare. Ansi una signora, 
vedova del miriy.ro democri­
stiano Manaro Rumor, che 
aveva tantiemi conoscenze e 

potevi aiutare il prossimo a 
trovare casa o acquistare, a 
poco prezzo, una macchina di 
grossa cilindrata. Peccato, pe­
rò, che la signora non era affat­
to la vedova di Rumor (che 
non »i era mai sposato) e i 
•collaboratori- erano solamen­
te dei complici. Adesso Maria 
Ugazri Necci, 74 anni da Sie­
na, Aldo Minotti, 60 anni, e Al­
varo Famiani, 61, sono stati 
scoperti dalla quinta sezione 
della squadra mobile e denun­
ciati |>er truffa continuata e ag­
gravata. 

A portare gli investigatori 
sulle tracce della donna è stato 
un commerciante di via Tele-
sio, Ferdinando Rondinella, 
che aveva presentato un espo­
sto. Mana Ugazzi Nocci gli ave­
va tniffato più di 3 milioni, in 
camino di un suo interessa­
mento per fargli avere un ap­

partamento. Rondinella era 
sta-» «agganciato» dai complici 
d'jl a signora. -Hai bisogno di 
un. i casa? La vedova di Maria­
no Rumor può aiutarti». Al pri­
mo appuntamento si era pre­
sentata l'anziana signora, ac­
compagnata dai d je ossequio­
si e irreprensibili collaboratori. 
Avi va chiesto 1.875.000 per «le 
spese» e aveva portato l'uomo 
a vedere una casa in viale Mo-
riindi 131. In un'altra occasio­
ne aveva chiesto a tre 500.000. 

(.ìli investigatori, dalla conta­
bili à sequestrata, hanno sco­
perto che il "trio» aveva sicura­
mente truffato alfe 23 perso­
ne Per tre volte promettendo 
un appartamento Altre venti, 
promettendo una Mercedes 
d'irnportazione che, natural­
mente, le vittime non hanno 
mai visto, pur avendo pagato 
tutte le «spese d'agenzia». 

• NEL PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso alle sezioni. Le se­

zioni interessate alla 
raccolta delle firme per 
i due referendum elet­
torali si possono rivol­
gere in federazione, 
nel pomertgg.o al com­
pagno agostino Ottavi; 
Tor Sapienza. Liceo 
Cavour, ore 9,30 as­
semblea con studenti 
sulla Palestina con 
Ciotfredt; Sezione Sta­
tali. Piazza I. Nievo, uff. 
prov.le ministero del 
Tesoro, ore 8.30 incon­
tro con I lavoratori con 
Cosentino; S. Lorenzo. 
Ore 17 incontro con i 
pensionati con Vitale, 
Carella e Prost; Porta 
Maggiore. Presso Se-
rono ore 7 incontro con 
i lavoratori con Vitale; 
Corcolle. Ore 18 inagu-
razione sede con Man­
cini e Pompili con Scac­
co; Torre Spaccata. 
Mercato ore 9 incontro 
con i cittadini con Cer-
quetani; Decima. Mer­
cato ore 9 incontro con i 
cittadini con Amati e Di 
Giorgio; Alessandrino. 
Ore 6,30 volantinaggio 
Gs di via Casilina; Cel­
lula Edili. Cantiere via 
Mantova ore 12.15 in­
contro con i lavoratori 
per la ristrutturazione 
della fabbrica Birra Pe­
roni con Cosentino e 
Rosati; Vili ripartizio­
ne. Ore 8-11 raccolta 
firme «tempi delle don­
ne» con Tola; Capan­
none. Ore 17 conclusio­
ne campagna elettora­
le con Cardulli, Amati e 
Parola; Usi Rm4. Ore 
8,15 via A. Tempesta 
volantinaggio e incon­
tro con i lavoratori con 
Speranza; Campido­
glio. Ore 13 incontro 
con i lavoratori del Co­
mune con Cosentino; 
Torre Vecchia. Mercato 
Sciamanna ore 9 incon­
tro e dibattito con Tola; 
Posia P. Maffi ore 11 in­
contro e dibattito con 
Tola; Atac Collatino. 
Ore 5 incontro con i la­
voratori con Cosentino; 
Enea Cesacela. Ore 13 
incontro con i lavorato­
ri con Oe Lucia, Paler­
mo e Tidel ; Atac Traste­
vere. Ore 10 incontro 
con i lavoratori con 
Mancini; Ardeatlna. 
Presso sezione ore 10 
giornale parlato al 
mercato con Amati; 
Ostia Luxemburg. Piaz­
za della Rovere ore 15 
iniziativa ospedale 
Ostia con Ribeca, G. 
Gabriele, Francesco­
ne, Carrozi e Natoli; 
Edili Cantiere Igema. 
Via dei Fabbri Navali 16 
(Ostia) ore 11,30 Incon­
tro con i lavoratori con 
B. Minniti; Italgas S. 
Paolo. Ore 8,30 incon­
tro con i lavoratori con 
Cosentino; Edili Cantie­
re Svebo. Via del Tinto-
retto ore 12-13 incontro 
con i lavoratori con Me­
ta; Statali, ministero 
del Tesoro. Via XX Set­
tembre ore 8 raccolta 
firmo con Talciani; XII 
Circoscrizione, Nuova 
Agricoltura. Via Val di 
Perna (Pontina) ore 
19,30 cena sociale con 
presentazione legge e 
raccolta firme sui tempi 
delle donne con Grai-
ner e Cipriani; S. Ca­
millo, Aula Magna. Ore 
10,30 presentazione 
legge sui tempi con L. 
Turco, Azzaro. Pasuel-
loeCIpriani; Università 
(Policlinico, entrata 
principale). Ore 10 rac­
colta firme con G. Ga­
briele; Enti locali. Via 
Merulana 127 ore 9-11 
raccolta firme con Zevi; 
Fillea. Via Esquilino 
ore 12 assemblea sui 
tempi con Cipriant; Tor 
Sapienza, Centro Spor­
tivo. Ore 20 conclusioni 
campagna elettorale e 
serata danzante con 
Cerquetani e Cloffredi. 

• PICCOLA CRONACA • 
Nozze. Abbiamo appreso 

con piacere cne il 28 
aprile si sono uniti in 
matrimonio i compagni 
Emilia D'Amelio e Car­
lo Ariete. Alla bella fa­
miglia giungano gli au­
guri dalle sez. Ostia 
Centro «Rosa Luxem­
burg-, dalla Zona e dal­
l'Unità. 
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